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AUTORIZZ AZTONE N. 1 /2026

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZTO DI UN'AREA ATTREZZATA PER LA RACCOLTA
DIFFERENZTATA DI RIFIUTI URBANI UBICATA IN COMTINE DI CASTEGGIO

Visto l'art.l83, comma 2,leItera cc), del D.Lgs. 3 aprile 2006,n.75;2 e s.m.i. che dispone "centro di
raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per I'attività
di raccolta mediante raggruppamento dffirenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai
detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è

data con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentita la
Conferenza Unificata Stato - Regioni, città e autonomie, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281;

Visto il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio 08 aprile 2008, n.31623 come
modificato dal D.M. 13 maggio 2009, recante "disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo dffirenziato, come previsto dall'art. I83, comma I, lettera cc) del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

Considerato che l'art. I del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 8 aprile
2008, n. 31623 così come modificato dall'art. 1, comma 1, del D.M. 13 maggio dispone: "I centri di
raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono costituití da aree presidiate ed
allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per funzioni omogenee
per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di
smaltimento, dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili elencati in allegato , paragrafo 4.2, conferiti in
maniera dffirenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche qnche attraverso i
gestore del servizio pubblico, nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali
al ritiro di specffiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche";

Considerato che I'art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell'ambiente e della Tutela del Territorio
8 aprile 2008, n.31623, così come modificato dall'art. 1, comma 3 del D.M. 13 maggio 2009 dispone
"La realizzazione o I'adeguamento dei centri di raccolta di cui all'art. I è eseguito in conformità con a
normativa vigente in materia urbanistica ed edilizia del Comune territorialmente competente ne dà
comunicazione alla Regione e alla Provincia";

Visto il vigente Regolamento sulla Gestione dei rifiuti Urbani approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 51 del 2811212022;

Considerato che i centri di raccolta comunali ed intercomunali dei rifiuti urbani contribuiscono al
raggruppamento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall'art. 205 del D.Lgs. n. 15212006 e
s.m.i. e dall'art. 1, comma I 108 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Considerato che il corretto funzionamento dei centri comunali ed intercomunali di raccolta dei rifiuti
urbani è riconducibile all'interesse pubblico, alla salvaguardia ed alla tutela dell'ambiente;

Considerato che i centri comunali o intercomunali di raccolta dei rifiuti urbani sono finalizzaii
all'erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione dei rifiuti medesimi,
che ne favorisca il recupero, ai sensi degli articoli 178,179, e 181 del D.Lgs. n. 15212006 e s.m.i.;



Vista la relazione tecnico gestionale allegata che costituisce parte integrante della presente, elaborata in
collaborazione con il concessionario ASM Voghera S.p.A., nelle quali sono indicate le modalità di
gestione della raccolta e le caratteristiche tecniche funzionali del centro di raccolta ubicato presso il
Comune di Casteggio approvata con Deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del2lll0l2025.

Considerato che il centro è attezzato con una rete interna per la raccolta delle acque collegata
direttamente all'impianto di depurazione per la quale sono stati acquisiti il parere favorevole di Pavia
Acque prot. 3363 del 0510912025,1'autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura rilasciata da ATO
Pavia con autorizzazione n'712025 e il permesso di allacciamento alla pubblica fognatura - SOT ASM
Voghera S.p.A. pervenuto in data 2311212025 prot. 19052.

Dato atto altresì che la destinazione urbanistica secondo il P:R.G. vigente, dell'area ove è ubicata I'isola
ecologica è: "Servizi pubblici e privati di uso pubblico";

Ritenuto di poter autorizzare la messa in esercizio del Centro Comunale di raccolta dei rifiuti urbani sito
in via Carettaalfg.2 mappale 75 del Comune di Casteggio;

DETERMINA

Art. 1 - Autorizzazione
Il Comune di Casteggio - C.F. 00451040182 è autorizzato ai sensi dell'art . 2, comma 1, del Decreto del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008 n. 31623, come modificato dal
D.M. 1310512009 alla messa in esercizio di un centro di raccolta dei rifiuti urbani, in osservanza alle
prescrizioni di seguito elencate;

Art.2- Territorio di riferimento e durata
1) L'ambito territoriale di riferimento è il Comune di Casteggio.
2) La presente auforizzazione ha durata di anni 9 e potrà essere rinnovata, in conformità alle

disposizioni di Legge.
3) Il permanere della presente autorizzazione è subordinato alla rispondenza dell'ecocentro alle

disposizioni recate dal Deueto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
810412008 n.31623 come modificato dal D.M. 1310512009 e all'altra normativa applicabile.

4) Il rinnovo può essere chiesto non prima di un anno e almeno sei mesi prima della scadenza
della stessa autorizzazione.

5) La presente autorizzazione, salvo motivata proroga, decade automaticamente qualora, non si

dia inizio ai lavori di realizzazione dell'ecocentro entro mesi 12 dalla data di rilascio e

qualora non venga messo in esercizio entro 24 mesi dalla medesima.

Art. 3 - Gestione
1) Il Soggetto che gestisce il centro di raccolta deve essere iscritto all'Albo Nazionale Gestori

Ambientali di cui all'art. 2I2 del D.Lgs. 03 aprile 2006 n. I52 e successive modifiche e

integrazioni, nella categoria 1 "Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani" di cui all'art. 8 del
decreto del Ministero dell'Ambiente 2810411998 n. 406.

2) L'ecocentro deve essere gestito nel rispetto del presente prowedimento, del Decreto del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 0810412008 n. 31623 come modificato
dal D.M. 13 maggio 2009 e dall'altra normativa applicabile per tutti gli aspetti ivi
disciplinati.

3) Il Comune in qualità di soggetto gestore dell'atto autorizzativo e della conformità del sito,
delega ASM Voghera S.p.a. alla conduzione e gestione dei flussi di rifiuto da e verso il
centro di raccolta comprese le attività di rendicontazione documentale (formulari) e attività
RENTRI.



Art.4 - Rifiuti conferibili
1) Nell'ecocentro possono essere conferiti i rifiuti indicati nell'elenco di cui all'allegato A)

approvato con DGC n. 155 del2l/1012025.
2) Le operazioni svolte presso I'impianto devono essere condotte in condizioni di sicurezza per

le persone e per l'ambiente.

Art. 5) - Disposizioni finali
l) Il presente provvedimento è comunicato al Sindaco di Casteggio, alla Provincia di Pavia, alla

Regione Lombardia e pubblicato all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi.
2) Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale

Amministrativo Regionale per la Lombardia o, in alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta giorni e centoventi giorni dal
ricevimento.

Casteggio, lÌ l4l0I 12026
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CENTRO DI RACCOLTA
DEL COMUNE DI CASTEGGIO (PV)

(Relazione tecnico - gestionale)



Descrizione:

Il centro di raccolta è collocato all'estemo di zone di rispetto e realizzata con le seguenti strutture

o Il centro si trova a Casteggio, via San Maiolo snc, censito al catasto terreni al foglio 2 mappale
75.

o L'ubicazione del centro si trova in un'area di facile acceso sia per i mezzi dell'utenza che per i
mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti raccolti e da veicolare agli impianti di recupero o
smaltimento.

. È munito di recinzione continua dell'altezza di 2 m realizzata con rete metallica plastificata
sostenuta da montanti in feno infissi in un basamento in calcestruzzo. Il perimetro del centro di
raccolta è contornato con barriera a verde, realizzata con siepi e alberature.

. Sul fronte prospiciente la strada di accesso esiste un cancello carraio di ingresso ed uscita,
controllato dal custode del centro di raccolta. La recinzione impedisce quindi accessi non
controllati alla struttura.

. Vi è realizzata una guardiola per il custode, collocata in prossimità dell'ingresso carraio e dotata
di servizio igienico destinato anche al pubblico, impianto elettrico di illuminazione, forza
motrice. La guardiola consente di sorvegliare e gestire il centro di raccolta.

o Esiste una tettoia a copertura dei contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti urbani pericolosi e

dei RAEE. Lungo i lati della tettoia esiste un cordolo in muratura di almeno 20 cm di altezzaper
formare una vasca di contenimento per eventuali sversamenti accidentali di rifiuti dai contenitori.
Il tutto su una superfice impermeabile e dotata di opportuna pendenza, in modo da convogliare
eventuali sversamenti ad un pozzetto di raccolta cieco.

o Vi sono due rampe ed un ripiano canai per facilitare lo scarico diretto dei rifiuti, da parte degli
utenti, entro i cassoni di raccolta da mc 15 - 30, il ripiano è posto a quota di + 1,5 m,:rispetto al
piano della pavimentazione della piattaforma. Inoltre, lungo le rampe carraie di salita al ripiano e
lungo il ripiano stesso è istallato un idoneo parapetto metallico dell'altezza di 1,1 m di
protezione e sicurezza. completo di fermapiede. Il ripiano e lungo 18 m e largo 4,60 metri,
mentre le rampe, larghe 4,5 m con una lunghezza media di 9,8 m, sono a senso unico di marcia
con pavime ntazione antiscivolo.

o La superficie del centro di raccolta è impermeabilizzata con un manto di asfalto mentre le aree
interessate al collocamento dei contenitori, la tettoia dei rifiuti pericolosi, la rampa ed il ripiano
sono realizzati con una soletta in calcestruzzo armato. Tutte le pavimentazioni, di facile pulizia,
sono atte al transito degli automezzi e con pendenza per lo scolo delle acque nella rete di
fognatura.

o Le aree pavimentate sono isolate rispetto alle aree a verde mediante cordoli in calcestruzzo
sigillati.

o Il centro è attrezzato con una rete interna per la raccolta delle acque collegata direttamente
all'impianto di depurazione di cui all'autorizzazione n"712025 allo scarico in pubblica fognatura
rilasciata da ATO Pavia con autorizzazionen"ll2025 previo parere favorevole di Pavia Acque
prot. 3363 del 0510912025.

o L'impermeabilizzazione delle aree e la cordonatura delle superfici a verde impediscono qualsiasi
rilascio incontrollato nel sottosuolo mentre tutte le acque sono raccolte e immesse nella rete
fognaria interna.

o Il centro è allacciato alle reti di acquedotto e di energia elettrica.
o Vi è installata una pesa.

o E' dotato di un sistema di illuminazione delpiazzale, con pali illuminati.
o Nella piattaforma non sono previste attività di trattamenti eio smaltimento rifiuti.
o Nel centro vengono svolte unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni

omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e per le frazioni non recuperabili
di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati.



o Le diverse frazioni di rifiuti, che risultano essere conferibili, in base alle disposizioni
contemplate nel D.M 8 aprile 2008 e D.M 13 maggio 2009, sono elencati come specificato nella
seguente tabella:

coDtct
c.E.R.

TIPOLOGIE DI RIFIUTI

080318
oner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08031-4 (provenienti da

nze domestiche)

150101 lmballaggiin carta e cartone

1.50LOz lmballaggi in plastica

L50103 lmballaggiin legno

L50107 lmballaggi in vetro
150104 lmballaggi metallici

150106 lmballaggi in materiali misti

160103 Pneumatici fuori uso conferiti da utenze domestiche

200ror Rifiuti di carta e cartone
2001o2 Rifiuti divetro
200L2lx Iubi fluorescentied altri rifiuti contenenti mercurio

200123* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

200L25 Cli e grassi commestibili
200127* y'ernici, inchiostri, adesivi

200728 y'ernici, inchiostri, adesivi diversi dai 2OOI27*

200131* N/ledicinaliscaduti

200L32 Nledicinali diversi da 2001-3L

200133*
Batterie e accumulatori
Jtenze domestiche

di cui allevoci l-60601*160602*160603*provenienti da

200134 Batterie e accumulatori diversi da 200133*

200135*
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle dicuialle voci

2OO72[-2OO1-2 3, co nte ne nti co m po ne nti pe rico losi

200136
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle dicui alle voci

200 r21, -200 L23 -200 13 5

200138 Legno diverso da quello dicuialla voce 200137

200140 Metalli
200207 Rifiuti biodegradabili (sfalci e potature)

200307 Rifiuti ingombranti

L70107
miscugli dicemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce

L7 01,06

200110 Abbigliamento

200Lrt Prodottitessili
200302 rifiuti dei mercati

130205* cli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
200199 Altre frazioni non specificate altrimenti (capsule caffè/the')
200139 Plastica

200303 Ierre da spazzamento

Gestione del centro di raccolta:

Durante l'orario di apertura il personale preposto fornisce tutte le informazioni ed assistenza al

pubblico, controlla la correttezza dei vari conferimenti e prowede alla gestione del centro.



Tutti i contenitori sono utilizzati direttamente dall'utenza, su ogni contenitore è indicato la tipologia
del materiale conferibile.
Gli utenti dovranno autonomamente portare i propri rifiuti al centro di raccolta e depositarli entro gli
appositi contenitori, gli utenti potranno raggiungere i contenitori con i propri automezzi al fine di
facilitare le operazioni di scarico.
Non potranno essere conferiti tipologie di rifiuti diverse da quelle previste ed i rifiuti ammessi
dovranno essere compatibili con i rispettivi contenitori.
È vietato il posizionamento a terra dei rifiuti sull'intera area salvo che per i RAEE sotto tettoia.
Sono vietate le immissioni nei contenitori di rifiuti che possono danneggiareimezzitúilizzati per lo
svuotamento dei contenitori medesimi, come sono vietati i conferimenti di rifiuti accesi o non
completamente spenti.
Sono utilizzati contenitori ed attrezzature che consentono di operare nelle migliori condizioni di
effrcienza, economicità e benefi ci ambientali.
I contenitori pieni sono periodicamente vuotati e/o sostituiti con altri vuoti, con frequenza superiore a

quella minima e compatibile con le caratteristiche delle frazioni da raccogliere e della loro
permanenza nella piattaforma (max 6 mesi) e con l'osservanza di criteri di economicità, efficienza e

sicurezza.
I materiali raccolti in modo differenziato e non suscettibili di recupero e úutilizzo vengono ceduti ad
impianti autorizzati per il loro stoccaggio provvisorio e per lo smaltimento finale, mentre le frazioni
riutilizzabili vengono awiate a recupero, in conformità alla normativa vigente in materia.
Il centro di raccolta ed i contenitori sono sottoposti a periodiche pulizie e disinfezioni. Inoltre il
piazzale vi ene pul ito peri o di camente me di an te l' utilizzo di sp azzatri c e me c c ani ca.
Durante la chiusura del centro i contenitori vengono chiusi con teli impermeabili.
La movimentazione dei vari rifiuti sarà contabilizzata tramite pesatura con la pesa installata all'interno
della piattaforma. Sono adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in entrata ed in uscita in base
ad uno schedario numerato progressivamente e conforme ai modelli allegato Ia e Ib contemplati nei
D.M precitati. Il soggetto cui è affidata la conduzione del centro è iscritto all'Albo Gestori Ambientali
nella categoria 1 per la raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati con sottocategoria
"gestione dei centri di raccolta".

Sistemi di sicurezza ed intervento in caso di emergenza:

L'attività svolta presso la piattaforma consta esclusivamente in attività di raccolta mediante
raggruppamento di frazioni omogenee di rifiuti, con durata molto limitata nel tempo, in contenitori a
tenuta.
Tutti i materiali sono stoccati in idonei contenitori o aree dedicate dotate di idonei presidi; i rifiuti
liquidi sono dotati di appositi contenitori.
Le aree di transito sono pavimentate ed isolate rispetto le aree a verde. Sono previsti tutti i presidi
necessari per la raccolta e lo smaltimento, in conformità delle disposizioni in materia, delle acque
meteoriche.
La piattaforma è dotata di rete idrica con annessi estintori portatili.
Tutti gli impianti tecnologici, le opere e le strutture previste nelle piattaforme sono realizzati in
conformità alle rispettive norme e prescrizioni tecniche.
È prevista inoltre I'istruzione periodica del personale addetto alla piattaforma.
Nel centro di raccolta sono posti cartelli e attrezzature di indicazione, di comportamento e di
funzionamento del sito stesso.
In caso di eventuali chiusure improvvise, degli impianti finali di conferimento, al fine di garantire il
regolare funzionamento della piattaforma sono previsti posizionamenti di contenitori suppletivi per
ogni tipologia di materiale movimentato.



Numero

Data

Centro di raccolta

Sito in

Via e numero civico

CAP

Ielefono

Fax

Allegato Ia

Scheda rifiuti conferiti al centro di raccolta

Descrizione Tipologia rifiuto

Codice dell'elenco rifiuti

Nominativo azienda...

Partita i.v.a o c.f

Targa delmezzo che conferisce

Quantitativi avviati a recupero / smaltimento

Firma dell'addetto al centro di raccolta

Unità di misura



Allegato Ib

Scheda rifiuti awiati a recupero/smaltimento dal centro di raccolta

Descrizione tipologia
rifiuto.

Codice dell'elenco
europeo.

Quantitativi avviati a recupero/smaltimento. . .. . ..Unità di misura

Firma dell'addetto al centro di raccolta

Numero

Data

Centro di raccolta

Sito in

Via e numero civico

CAP

felefono

Fax




